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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA RISPOSI A DEI LAVORATORI ALLA CONF1NDUSTRIA 

Il piano 
approvato 

di lotta sindacale 
dalle C. d. L. del Nord 

Grandiosa manifestazione a Torino di sessantamiln 
metallurgici -Una manovra intimidatrice della Fiat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 4. — Il convegno delle 

Camere del Lavoro dell'Alta Italia 
e del la Toscana, si è chiuso stasera 
con l'approvazione all'unanimità di 
una importante mozione. Il convegno 
ha dato alla Confindustria la rispo
sta che essa meritava. I lavoratoti 
italiani non accet .eranno mai che 
si instauri in Italia un predoni.iho 
politico ed economico del capital'.-
srho reazionario; la CGIL, consape
vole della sua grande responsabili!» 
in questo momento decis ivo delia 
vita del Paese, non mancherà al suo 
compito storico di di*esa degh In
teressi dei lavoratori, che si iden
tificano con quelli di tutto il popolo 
italiano; 

La decisi» ne fondamentale uncìU 
da! Convegno è ria&aunta tutta nrl-
l'ultimo periodo dell* mozione che 
dice: « Il Convegno decide dì dare 
pieno inandato alla Segreteria al 
Comitato Esecutivo della CGIL di 
continuare nel tentativo intrapre
so diretto a raggiungere un accor
do con la Confindustria mediante 
le normali trattative e. qualora si 
rendesse necessario, di promuove
re l'azione s indacale coordinata per 
realizzare i moderati e legittimi 
obiettivi d t i lavoratori italiani >. 

A questa conclusione si è giunti 
dopo la serie di interventi di gran
de importanza che sono stati al 
centro della seconda giornata nei 
lavori, da quel lo di Teresa Noce a 
quel lo di Ilio Boa;. Segretario ge
nerale della Confederterra. I Se
gretari della CGIL. Santi e Bitoss:, 
hanno pure svolto le loro relazioni 
prima che Di Vittorio riassumendo 
le. conclusioni chiudesse il dibattito. 

L'intervento di Boti 
Particolarmente chiaro e profon

do l' intervento del compagno Ilio 
Bosi. sopratutto per l'accenno H! 
problema del le riforme di struttu
ra « S iamo di fronte — egli ha det
to — a chiari sintomi de'i'avvici-
narsi della crisi del reg ime.de i mo
nopoli. S e noi non sapremo porre 
il problema del le riforme d: s.rui-
tura. faremo le-spe.se della crisi. Da 
ciò deriva la necessità della nostra 
organizzazione per l'inizio della lot
ta- Dobbiamo rivolgere tutto* il no
stro sforzo, più che alla soluzione 
del le singole vertenze, a l 'problema 
generale della lotta contro il capila-
l i o n o nella sua fase più aggressiva... 

Fernando Santi nel suo interven
to ha definito il moménto attuale 
come quel lo della « svolta decisiva 
della lotta sociale nel nostro Pae
s e » (Il progrewo cociate o un ritor
n o fascista) . E si e detto persuaso 
che in questa lotta le forze del la
voro prevarranno. 

La relazione di Bitossi ha poi ap
profondito. sulla scorta di molti 
dati, l'analisi della situazione in cui 
le masse lavoratrici del nostro Pae
se sono chiamate ad agire Bitossi 
ha i m i t a t o i dirigenti sindacali ad 
usare con accortezza del lo sciopero 
totale come metedo di lotta, poiché 
gli «tessi industriali hanno confes
sato di preferirlo egli altri, essendo 
ersi disposti a spendere miliardi 
pur di fiaccare lo spirito di combat
tività des ì i operai eh*- nello s e p 
pero totale sacrificano invece il pa
ne quotidiano. 

Le conclusioni di Di Vittorio 

Si è levato infine a parlare il 
compagno Di Vittorio per chiudere 
il dibattito. 

Il Segretario Responsabile della 
CGIL ha ri levato innanzitutto la 
buona consistenza del dibattito, ri
badendo quindi con maggior forza 
le tesi della sua relazione introdut
tiva. Il movimento sindacale di og
gi insieme al le forxe generali della 
democrazia sono ben diversi da 
quelli del '22. Mentre i rappresen
tanti del le classi privilegiate cre
dono di poier rendere assoluto -1 
loro predominio i lavora'-or: re

spingono con la calma dei forti que
sta pretosa. Quel lo c h e . è «vvcnuio 
nel '22 non avverrà mai più. 

La Iett*»»a della Confindu.Mr:» è 
stata ben compresa da nrtt:. 

Essa era rivolia al popclo italia
no. come la prima prnrlamaz.one 
ufficiale della volontà dei capitali
smo reazionario di affermare il pre
dominio nella vita p:ln":ca del 
Paese . 

Ma i lavoratori hanno dato ad 
ess* la risposta che si meritava. 

Quanto «Ha disoccupazione. D. 
Vittorio ammette che :1 problema 
costituisca una lacuna z-r.\e nel 
quadro dell'attività s indacale. La 
conclusione dell ' intervento di D: 
Vittorio è stata un appello alla mo-
bil.tftzìone di tutte le forze del pro
letariato italiano contro la minac
cia del predominio reazionario 

L'applauso che i'rm accolto è du
rato a lungo, come segno dell'ap
provazione incondizionata della li
nea di lotta tracciati» dal massimo 
dirigente da parte de; sindacai :.*l: 
presenti I 

L'unanimità dell'applaudo è stata 
confermata dallunan*jn:tà r ipona ' s 
dalla votazione della' mozione fi
nale. 

La mozione finale 

• Il Convegno — dice ira l'altro 
la mozione — respinge con sdegno 
il tentativo della Confindustria ri. 
deviare l'opinione pubblica con as
surde accuse di slealtà rivolte aKe 
organizzazioni sindacali e alla CGIL 
• denuncia invece gli atti conerei . 
del la parte padronale diretti ad an
nullare le conquiste raggiunte e i 
diritti acqu;«:ti dai lavoratori ita
liani ed a comprimere ulteriormen
te il loro già basso tenore di vita. 

Il Convegno inoltre dichiara che 
fl vero ed urgente problema che ri
mane al centro del le preoccupazio
ni del ie masse lavoratrici e della 
opinione pubblica non è quel lo dei 
metodi e dei mezzi dell'azione s ; n _ 
rìacale bensì que l lo ' del le rivendi
cazioni economiche e sindacali dei 
lavoratori. 

La mozione prosegue respingen
do categoricamente l s pretesa senza 
precedenti della ConJtndustria di 
volar imporre ai lavoratori la scel
ta dei mezzi d i lotta, sindacale per 
la difesa da] pana, dal posto di la

ro a dai propri diritti. 
* " Il pumam 4AU» riami» 

stc della CGIL per ottenere un mi
glioramento del tenore di vita del
le masse lavoratrici, la riattivazio
ne del mercato interno, lo svilup
po della produzione, la mozione 
conclude: • Constatato che i grupp. 
monopolistici italiani proclamf.no 
ppertamente la loro volontà di pre
dominio sulla vita economica e po
litica del Pae.^o, il Convegno di
chiara che le mnsH- lavoratrici ita
liane non intendono subire Ir. pre
tesa della Confindustria di ripri
stinare un regime antisociale e an
tidemocratico e a tale pretesi! esse-
si opporranno con decisione 

Sabato si anrirà a N'aprili il Con
vegno della C d. L. contro-meridio
nali e delle Isole. 

SAVERIO TL'TINO 

UNA MANOVRA INTIMIDATORIA 

la Fiat vuol chiedere 
l'intervento del Governo? 

l't\ grandioso comizio 

dei metallurgici torinesi 

s in-

L'INCONTRO DELL'AIA 

Livio Minelli 
campione d'Europa 

De Roode battuto per f. e. 
tecnico alla 11.ma ripresa 

L'AJA. 4. — Livio Minelli ha con
quistato stasera il t i tolo europeo 
dei medioleggeri battendo per fuori 
combattimento tecnico l'olandese 
Giel De Roode. 

L'incontro si è disputato neha 
sala dello Zoo. alla presenza di ol
tre duemila persone. Al peso Minel
li risu'tava di kg. 65.3 e il suo av-

finora svol te dagli organism 
dacali. ed ha concluso ri levando 
una nuova grave provocazione 
messa in atto dalla FIAT contro i ve i sar io di 64.8 
lavoratori: • J I / i ta l iano è partito favorito. Alla 

In una riunione tenuta ieri m a t - , undicesima ripresa. Minelli è s ta 
tina nei locali della Mirafiori ai di-1to dichiarato vincitore, avendo l'ar-
rigenti dello stabi l imento la Dire-1 nitro, su conforme parere del me-
zlone ha dichiarato che qualora l a ' d i c o f a t t o sospendere il comhatt i -
situazione r-ttuale dovesse prolrar- j m c n t o o i c h è D o R o o d e n o n P r a 
s: e;.=.a dec imerebbe ogni responsa- i. ,7 . . ,. .. ^ . . . 
!.. , . .• . j . u i r- i in condizioni di continuare ulte-
bilita. e chiederebbe al Governo hit »'«•»*- • •. 
gestione commissariale. E' eviden-1 n c r m c n t e il combattimento, essen
te lo scopo chiaramente i n t i m i d a - | d o stato ro.pito duramente agli oc-
torio della manovra, attuata p i o - j eh.. Il pugile italiano è apparso nei 
prio in uno dei maggiori comples - |var i round* superiore all 'avversario. 
si industriali della Nazione al solo 
scopo di far desistere i lavoratori ' . . . . •-, • . 
dalla loro lotta. | A t t l C t » a D C f l l l l O 

« Ma in questo caso — ha detto ' 
chii'rsimente e duramente il com
pagno C T I S ino ai dirigenti della 
FIAT — noi chiederemo la nazio 

BERLINO. 4. Il Primo Ministro 

LA LIBERAZIONE DEL CRIMINALE BORGHESE 

(assiemi svaluta l'inchiesta 
e tenta di influenzarla 

Gravi dìchiaraaioni del Sottosegretario alla Giustizia - Precisazioni 
di Biscotti - Inaccettabile motivazione del rinvìo del processo Grasiani 

nalizzazione della FIAT, essendosi 
la stessa direzione dichiarata inca
pace di risolvere l gravi problemi 
dell'azienda ». 

I ing'.ese. Clement Aule*, e giunto Ma-
• «era alle 23 .a Berlino uffic alm*»nt9 
per I n t o n a r * { servizi orgwnl7^at! 
dagli inglesi per il ponle aereo al
leato. 

L'inchiesta dell'ani', generale Ma-
caluso sulla scarcerazione di Bor-
ghese prosegue normalmente. Ieri 
sono stati interrogati il terzo avvo
cato di Parte Civile, Salminc, e H 
cancelliere Salvatore Gratto. 

Senonchè un e lemento inatteso è 
sorto, e precisamente alcune gravi 
dichiarazioni del Sottosegretario 
alla giustizia Cassiani le quali 
hanno lo scopo evidente di si'nlu-
:are l'inchiesta e dt •• orientarla -
in un determinato senso. .- Il Mi-
n m e r o della Giust ina — ha di
chiarate Cassiani — . n o n ha dispo
sto alcuna inchiesta siilt'andnmento 
del processo Borghese. Si tratta 
invece di accertamenti determinati 
da alcune critiche venute dn varie 
parti tleVa Camera, riguardanti al
cune qiiesf'om" di forma, e affer
mate dalla l( itera dì un giudice 

Dunque il sottosegretario alla 
Giustirin tende a sottolineare come 
assai grave, » p r i i o di precedenti 
storici », il fatto che un giudice 
popolare abbia denunciato alcune 
prnj'itsinie irregolarità del proces
so, e coiuemporanenineiiU- si ab
bandona a ualutariont arbitrarie su 
quelle irregolarità d i e epli riduce 
« - alctme qitestio/ii di forma - , 
mentre l'inchiesta ordinata dal Mi
nistro Grassi ha appunto lo scopo 
di appurare la esistenza e la entità 
di esse. 

U n g iud ìz io di mer i to 

Ma non basta. L'on. Cassiani è 
andato anclip più m là, e dopo aver 
dichiarato die l'indagine non pre-
Cìudica *• l'indipendenza della Ma
gistratura .. ha dato un giudizio di 

E" inveito 11 (V 10 di 

» Marzo: Mimose, oro dei povarl 
articolo di Xeres? Noce 

cronaca dt Mfoaso «atto 
INCHIESTA IX EMtLIA 

di Libero Bliflarettl 
scritti di: 

I.oiiRO, Leone. Platone, Glilni, Jo-
vino. Lombardo Cadice, Silvio Mi
cheli, Titta Itosa. Quaglietti. Ko-
manov, Diacenko Tutlno. Buset-
to. Schettini, AlgarUi, Marlnese. HI. 
nalcll, Pintor, Ceccon'. Pardo, Ferri. 
la terza puntata della grónde in
chiesta di Agostino Degli Espi-
uosa » Pericolo d; morte oltre 
il triangolo Falk-Finsidcr-Fiat » 
e disepni di: verdln!, camerini, 
Majorana, Scarpelli. Brizzi, onesti . 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

PICCOLA PUBBUCITA' 

popolar** che è diretta a un giorno- mei ito sulla sentenza. -. A proposi-
" io dpH'applirarioue dell'amnistia — 

egli Ita dichiarato — debbo dire che 
In interpretazione data dalla Corte 

le quotidiano e, rapprcsrntn forse 
un episodio privo di precedenti 
storici >•. 

TORINO. 4. — Da tutte le azien- , 
de metallurgiche della città ogfii j 
i lavoratori .si sono riversati in i 
pir.zza San Carlo, la più grande , 
piazza della città, per ascoltare un 1 
discors i del segretario provinciale! 
della FIOM. compagno Carsano. 

Allo 16 in punto la piazza appa
riva , piena fino all ' inverosimile. I 
lavoratori erano saliti persino sul 
la grande statua equeste di San 
Carlo. Si calcola che più di sessan
tamila persone pbbiano ascoltato la 
parola del sesretario della Fiotti. 
Per tutto il pomeriggio, prima del 
comizio, cortei di metallurgie! ave 
vano percorso le principali strade 
della città, a piedi o in bicicletta. 
poitando f»ro?.vi cartelli. 

Lo scopo del comizio, quello sco
po chp ha fatto muovere i lavora
tori di tutte le fabbriche, era col le
gato con l'agltPzione attualmente in 
corso in tutto il settore metalmec
canico. 

Il compagno Carsano ha posto il 
problema nella 6Ua cruda realtà: 
« Il forte aumento di produzione 
non- è dovuto ad un assorbimento 
della mano d'opera disoccupata. 
ma ad un sistematico e maggiore 
sfruttamento delle classi lavoratri
ci, con sistemi che talvolta si av
vic inano ai famigerati sistemi di 
Bedeaux ». 

Carsano ha ampiamente documen
tato questa affermazione, citando 
dati su dati. Egli ha poi tracciato 

MANOVRA FALLITA CONTRO 1 DIFENSORI DELLA PACE 

L'Assemblea francese non autorizza 
il procedimento intentato contro Cnchin 

Frat tura ne l la c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a sui erettiti n i l i tar i e nel
la s o v v e n z i o n e a l l e s e u o l e c a t t o l i c h e - N e g o z i a t i Tt to -Queui l l e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE* 
PARIGI, 4 — L'Assemblea Na

zionale ha approvato s iase la la re
voca della immunità parlamentare 
;lcl deputato comunista Garaudy, 
:] qtia.'e è accusnio di aver violato 
la legislazione sulla stampa dando 
del • fascista « ad un Prefetto che 
servi Lavai sotto il regime di Vi-
chy e che o.?pi serve Jules Moch. 

L'assemblea aveva prima respin
to la richiesta di revocare l'immu
nità parlamentare di Marct-1 Ci.-
chin. 

La revoca per Cachin era stata 
chiesta dalPon. Mutter che si rite
neva- diffamato perchè- l'Hunianité-
aveva rivelato certi- dettagli sulla 
sua connivenza con la Gestapò du-
lante il regime di Vichy. 
L'articolo dell'Huniartité era fir
mato André Parrei, e la richiesta 
per Cachin venne respinta ron 295 
contro 221. 

Ieri notte intanto, dopo ben no
ve ore di d i sc i s s ione , l 'Assemblea 
N'azionale ha approvato per 3G5 

una breve cronaca delle tratlat ivcjvoti contro 184 (comunisti e MRP) 

L'ORRIBILE STORIA DfcL " VAMPIRO.. DI LONDRA 

II 
il 

Ikl'i Laurini ben 
saiiqiie delle finirne? 

il bilancio mensi le provvisorio per 
ie forze armate, stanziando inoltre 
una spesa sunplementare ni 59 mi
liardi. 

Come nel luglio scorso, le tesi 
tradizionalmente inconciliabili del
io S.F.I.O. e dcll 'MRP sulla politi
ca militare ed il problema della 
scuola laica sbarravano la via ad 
un compromesso qualsiasi. Ma ri
petere le crisi success ive dell'esta
te scorsa sarebbe stato mortr.lc per 
l'attuale coalizione governativa: di
chiarata fallita l'esperienza radica
le. non rimarebbe più che aprire 
!a successione alla destra. Inoltre 
una crisi proprio alla v is i l ia del le 
elezioni provinciali sarebbe «tata 
catastrofica per tutta la coalizione. 
Per questo Queuil le ^ u s c i a giun
gere in porto grazir fffi una lunga 
serie di rinuncie e sacrifici: rinvio 

ni del debito pubblico jugoslavo di 
anteguerra detenute da capitalisti 
francesi pe t un valore di circa 200 
milioni di dollari. 

LUIGI CAVALLO 

Decisa l'ammissione 
di Israele all'O.N.U. 

LAKE SUCCESS. 4. — Il Consi
glio di Sicurezza ha oggi espresso 
parere favorevole in merito alla 
domanda di ammiss ione al le N'azio
ni Unite presentata dallo Stato di 
Israele. 
, La domanda Va ora al l 'Assem
blea cenerate il eui voto favorevo
le è considerato come nià concor
data. 

voti a 1. L'Inghilterra si è astenuta 
e quel lo dell'Egitto è stato l'unico 
voto contrario. 

Johnson prevede 
nuovi armamenti 

WASHINGTON'. 4. — I; nuovo Mi
nistro americano della Difesa. Louis 
Johnson, ha dichiarato oggi, dopo 
aver conferito con Truman e con 
Forresta'., che I» necessità di raffor
zare il potenziale bellico americano 
deve e^-*ere oggi particolarmente sen
tita 

I disoccupati negli Stati Uniti 
aumentano di mezzo milione 
WASHINGTON. 4 — L'ufficio di 

statistica americano annuncia che 
nel mese di febbraio il numero dei 
disoccupati negli Stati Uniti è au
mentato di altre 55Ò.000 persone 
salendo pertanto a 3.200:000. cifra 
ufficiale che non t iene conto dei 
disoccupati non iscritti nel le liste. 

La stessa polizia stenta a credere alle ci
niche ammissioni dell' assassino arrestato 

LONDRA. 4. — John George 
Ha:#h sembra destinato a restare 
negli annali giudiziari tìrl mondo 
come il primo .. vrmpiro . , sim:le 
ai personaggi di certe dcscr.zioni 
leggendarie. 

Secondo una dichiarazione che 
egli stesso avrebbe fatto ogg: a 
Scotland Yard. HaiKh avrebbe be
vuto il sangue di alcune delle sue 
vittime. La polizia non riesce d'al
tra parte ad ammettere la veridici
tà di una s:mile fantastica confes
sione ed e pertanto alla ricerca di 
sitrr p i o v e 

Finora si ritiene che HaiRh — il 
quale è stato trasportato questo po-
:ner:2£:o all'infermeria del carcere 
di Le^es — sia re<pon«ab'le dell'as
sassinio del le seguenti persone: la 
*>{<fr.ne *iznora Olivia Ouran Dea-
con (la sola persona del cui assas
sinio eali è fino a oue*to momento 
•.ncolpato ufficialmente», il dr. Ar 
chìbpld Henderson di 58 arni' e la 
,-V.iarsni'menne mogl ie ri- quB«1"ulti 
mo. ;i «isnor McSwan di 70 anni e 

la moglie settantenne ed .1 Sglio 
trentenne di quest'ultimo; in totale 
«e: persone. 

Xon è escluso d'altra parte, che 
tre altre persone s iano s t i l e assas
sinate dal -. vampiro - . 

Ccrre voce che la .-»;°nora Hender-
sor sarebbe stata . mantenuta per 
•ir. mese in istato di segregazione 
in una cantina d' Glouces ler Road. 
drpe l'uccisione del marito, prima 
d essere sooDr"csn. 

Israele si accinge cosi a diventa
rci varo delle due corazzate in can-jre il 51. membro delI'OXV. 
tiere. promessa di un bilancio d e - j La sua ammiss ione dovrebbe e s -
fmitivo per le fovze armate entro!«ere decretata nel corso della r ìu -
aprilc <subito dopo la st ipulazione Jnio*ie rlie l 'Assemblea generale ter-
del Patto Atlantico) , s tanziamento rà il 5 apri 'e . 
di 59 milic.rdi suoplementari perj il Consiglio di Sicurezza ha a c -
marzo ed un nulla di fatto sul oro- tettato la domanda d'Israele con 9 
blema della scuola. Cosi il decreto j _ _ _ _ _ _ ^ 
Poinso che concede de l le novven-1 " " " — ^ — — — — ^ — 

c Ó ^ L u e r ^ ^ r L ^ T v S r e ' f : : " REQUISITORIA DEI P. M. hi PROCESSO DI SOFIA 
non venire apolicato. 

Le Monde stasera spiega co.si i1 ' 
criterio fondamentale della politica ' 
^el Governo: - N o n si può tentare ' 
r.d un tempo la ricostruzione eco-1 

ir.omica e la ricostituzione del po
t e n z i a l e militare della Francia: b:- . 
sogna scegliere ... E gli impegni di j 
Bruxe l les e quelli in elaborazione 
a Washington impongono alla coa-i 
l izione governat iva di incanalare le'. 
risorse del Paese verso la cost:tu- | 
zione di una porte polizia * di ;ir 
forte esercito di mest iere 

Nel dibattito sulla scuola. Tinten-
?Jone degli amici di Blum non era 
già que'la di inquietare i democr i -
s'ian: chiedendo l'abolizione de l le 
5o\*venzioni alle scuole cattol iche 
ma di calmare l'effervescenza del 
maestri e dei professori fra i qua
li lo SFIO conta numerosi eletto
ri. Ma gli sfoggi oratori dei social
democratici provocarono irxìtfzione 
e sdegno fra gli MRP. 

QueuiPe. gran paciere, invitò j 

Il « quarto punto » di Truman 

approvato all'O. N. U. 

LAKE SUCCESS. 4 — Le N'azio
ni Unite hanno approvato oggi il 
' nuovo ardito programma » per la 
r:ab:liiazionc dell 'economia mondia
le annunciato da Truman nel suo 
discorso di insediamento alla Crsa 
Bianca, e 

due partiti •< fratelli » a moderare 
'a loro demagogia ed a «apere pa
care in • impopolarità •> le gioie 
del Governo. Il dibattito si conclu
se quindi con un nulla A . fatto. 

Al Quai d'Orsay si annunciano 
inoltre come imminenti dei nego
z i s i commercial i tra la Francia e 
ìa Jugoslavia per un vo lume assai 
importante di merci . Il Governo 
francese chiederà al Governo di Ti
to il rimborso del valore del le azio
ni del le miniere di Bor 'acquista
te per poco o nulla dalla Germania 

al governo d: Vichy) e delle azio-

ATTENTAI/ ALLA PRODUZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 

<r • 
di 

v i e t a t o a l l ' A n s a l d o 
costruìI re esea vatriei 

La Finmeccanica e l'ERP impediscono anche la produzione di trat
tori, trivelle e motori destinati all'esportazione nei Paesi orientali 

GENOVA. € — Risii.t«. da notizie 
contro.'.ate. che il comp es o indu
g i a l e Ansaldo ha rinunciato ad I 
un'ordinazione di centinaia di mae- I 
chine escavataci a cingoli effettua- | 
ta dall'URSS e prevista dell'^ccor- i 
do eotnmerc.ale Ita o-sovietlco. Pur . 
non emendo ancora conosciuto l'im- ' 
porto degl'ordinazione, è però certo ! 
che es*a superava la cifra «ti due i 
mi'tardl. . < | 

Malgrado tutte .e precauzioni 

-interrompere la conclusione di qual-
! SNIM accordo. 
I E' inutile spendere a'.tre parole 
j oer sottolineare l*e«trem* graviti 

dj quanto sta accadendo all'Ansaldo. 
' Quel o che denunciamo oggi è .-oto 
, .'u:i!mo snella d'una lunga catena 
, di «candali. che riguardano tutti 
i l'Ansaldo e il soffocamento della 

sua attività produttiva. Ecco i fatti: 
1) L'Ansaldo sottoscrive con 1 

governi ungherese, rumeno e jugo
slavo accordi commerciali per la 

.«l«I£,avu iu>(c .7 )«l*:v«u«'uiij . rv.«\o « t v v i u i % wi in ic t e lmi f v i .< 
prese dal re*pons6b:li per tenere fabbricazione di 23 Impianti di tri segreta la gr»v',s«irna decisione. U 
notizia è trapelata dalle ovattate 
psretl della Finnercaalra di Rome. 
Siamo In giario di fornire I «eguen-
ti particolari. 

Uno stabilimento del comples-o 
Ansaldo aveva fi* condotto favore-
volt trattative • l» stesura definiti 
v» de! progetti di costruzione per 
!• macchia» «cavatrici era a buse 
p;mr« Ed «eeo ohe 14 Direzione 
lalla FlUMieaalet. da cui l'Asitldo 

«1 

' venazione petrolifera (.'importo 
, complessivo è di alcuni miliardi). 
t ma gli Impianti s t e s i non si pos-
i sono costruire perche una c.ausola-
; cape.-tro del «plano » ERP n e tmpe-
| dt«ce l'esportazione. 

2) L'Ansaldo si vede sospendere 
. da: Ministero del Trasporti ogni 
j ordinazione di materiale ferroviario 
I e contemporinearr.ente »j fanne oo-
1 «trulrt dt cfSetr.a be'.ghe centinaia 
| • caatlaalt di varani »*? •• « » • « # 

3) L'AasaJdo accumula in ma
gazzino centinaia di trattori agri
coli. senza poterli esportar* e nello 
«tesso tempo la Polonia. la Roma
nia e altrj Pae«i dell'Est propon
gono Inutilmente vantaggiosi ac
cordi per l'acquisto del trattori *te.«-
si. Mp una clausola det solito ERP 
vieta l'esportazione di quanto «po
trebbe servire al potenziamento bel
lico » del Paesi dell'Est. I trattori. 
a quanto sembra, rientrano In que
sta categoria 

4) L'Aasati* interrompe la fab
bricazione di motori veloci per Im
pianti Industr «11. L'ordine è ve
nuto da fonte governativa e non è 
accompagnato da alcuna giustifica
zione. Anche l motori veloci sono 
ricercatissimi « i l mercati deIl*Rt 
europeo. 

I fatti sooo troppo frav; perche 
la Direziona dell'Aasalda e 1. gover
no ttasao non abbiano !'. dover* di 
dir* un'immediata «arala di «*la-
TìtH 

La pena di morte chiesta 
per i principali imputati 

Ziapkov. Ivanov, i N o u m o r « CherneiRitenuti 

i maggiori responsabili dell"attività spionistica 

SOFIA. 4. — Al termine della 
sua requisitoria contro i pastori 
protestanti imputati di spionaggio. 
tradimento e contrabbando di va
luta. il P. M. Georgev ha chiesto 
la pena di morte nei confronti dei 
quattro principali imputati Ziap 
kov. Ivanov. Xaumov e Cernev. 
Xella su a requ.sitoria egli ha di
mostrato che csM hanno lavorato 
al servizio degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna e che hanno cercato 
di incitare alla rivolta contro lo 
Stato. 

U P. M. ha quindi imputato agli 
accusati di aver trascinato nella 
loro attività spionistica gran parte 
del clero protestante in Bulgaria. 
Riferendosi al recente processo 
Mindszenty, egl i ha asserito che 
certamente la Bulgaria non è il 
solo paese dove le potenze estere 
s; sono servite per i propri fini 
depli uomini della Ch:e.«a. Egli ha 
aga-unto che in Bulgaria non ti 
intende mettere in discussione j£ 
libertà di re l ig ione e Io svolgi
mento stesso del processo ha di
mostrato che mai il principio della 
libertà di rel igione è stato attac
calo. - La quest ione è tutt'altra — 
ha detto Georgev —. In Bulgaria 
si assiste a un inasprimento della 
lotta di elasse e in questa lotta 
tutti gli e lement i antipopolari sono 
portati a complottare contro i pro
pri concittadini e contro il proprio 
paese» . 

Nel pomerigg io l 'avvocato della 
B^nca Nazionale di Bulgaria, c o 
stituitasi parte c ivi le , ha chiesto 
alla Corte il mass imo della pena 
per sei degli imputati, colpevoli di 
aver omesso la dichiarazione di 
33.000 dollari provocando l'esporta
zione di 32 miliardi di leva, non
ché il r isarcimento dei danni su 
biti dalla Banca. 

L'udienza è stata quindi dedicata 
i l l e arringhe dei difensori i quali 
»utti hanno chiesto alla Corte la 
immiss ione de l le circostanze atte
nuanti. Le arringhe della difesa 
continueranno domani . 

Saragatin minoranza 
(Ccmtmnmzione dalia prima pagtnm) 
del partito che alle 18 riprendeva !a 
discussione. Subito la sinistra e il 
centro denunciavano il tentativo 
deila destra di violare lo statuto 
de! partito a tenore del quale i 
gruppi parlamentari hanno soltan
to compiti di carattere tecnico ed 
esecutivo, mentre la politica del 
p*.-:to d»v* essere fiatata dal Con-
•re«io t dalla Dlregloae. Tuttavia 

al^a richiesta di convocare un .con
gresso straordinario la sinistra e 
i. centro non si opponevano, m* 1«» 
subordinavano alle dimissioni di 
Simonini e alla assunzione della 
segreteria del partito da parte di 
un triumvirato. Nell' impossibi'ita di 
raggiungere un accordo su questo 
punto la direzione aggiornava i 
suo: lavori a stamane. 

Subito dopo Saragat si recava 
nuovamente al Viminale per r i fe 
rire a D e Gasperi. Secondo r.otizic 
raccolte negli ambienti governativi 
il Pres idente del Consigl io avrebbe 
espresso mol to chiaramente a Sa
ragat ia sua contrarietà per la pre
sa di posizione antigovernativa del 
PSLI che. s e non sarà corretta dai 
gruopi parlamentari . * costringerà 
fa D. C a regolarsi di conseguenza». 

Quando De Gasperi ha lasciato il 
Viminale era quasi mezzanotte. Egli 
appariva di umor nero anche p e r 
chè — a quanto risulta da fonte 
attendibi le — l'on. Merzagora. che 
aveva conferito con lui in matt ina
ta. aveva insistito perchè venissero 
accettate senza ulteriori indugi le 
sue dimissioni da ministro del com-
mercto e*tero. 

è innegabilmente esatta ... Lasciamo 
stare la acnrccrorionc del crimitinlp 
fascista, che sarebbe .T».\ntta«. se
condo la coscienza del sottosegre
tario clericale. Ma è possibile che 
egli non si sia accorto, nel prnntiti-
ciare un simile giudizio mentre è 
in torso l'mchtcstu, dt (edere ap
punto ti principio della - nidipo»-
deiira della AIa.gistrn.turn -'.' 

-• Stilla seiifenra — ha concluso — 
dirà In stia parola definii ira In Cor-
te di Cassazione ». F' da notare, co
munque, che, è stata proprio la Cor
te di Cassazione ad emettere uva 
sentenza della sua Prima Seziow. 
con la quale — come abbiamo pub
blicato ieri — si stabilisce la massi
ma che , in caso di erronea appli
cazione di indulto non può ricorrer
si alla procedura delle correzioni 
degli errori materiali ». 

Questa tioli'ia da noi pubblicata 
terjt regina ampiamente comnien-
tnta a Palazzo di Giustizia, dove ve
niva messo in rilievo soprattutto 
»• fatto che tale sentenzi '/"iiost'a 
se non altro la estrema deì'cpieiz-i 
della materia e dimostra quindi, ac
canto alla irregolarità riel'.i proce 
c'tira della correzione d'»'f?."o. ta 
gravità dell'arbitrio couun^'iio del 
doff. Caccnvale quando ha addirit 
tura violato questa procedura o'i) 
dì per se irregolare. 

In proposito è interessante ur.a 
rettifica apparsa ieri tu un giorna
le della sera, con la quale si smen
tisce che il P.G. Biscotti abbia mai 
affermato essere regolare la corre
zione apportata da Caccavale. 

Si attendono ora le deposizioni dei 
giudici popolari, che toccheranno i 
principali punti sospetti e avranno 
quindi una imporranra decisiva per 
illuminare i retroscena, peraltro 
già abbastanza chiari, dello scanda
loso processo. 

Ila avuto intanto coronamento la 
seconda grande manovra in mate
ria di processi, quella per il salva
taggio del traditore Graziavi. 

Ieri mattina è stata depositata la 
spntenra .trrilta con la quale viene 
deciso il rinvio del processo Gra
ziarti al Tribunale Militare. Comi 
è noto, per rendere possibile tale 
rinvio che riapre dall'iniiio il pro
cesso al traditore e lo impantana 
in difficoltà tecniche di ogni genere 
si è ricorsi all'art. 2 del decreto 12 
aprile 1946 nel quale ai dispone che 
quando i delitti pretesti dalla leg
ge sulle sanzioni contro il fascismo 
« implicano un giudizio di carattere 
militare tale da influire «lilla deci
sione i la cognizione dei delitti è 
devoluta al Tribunale Militare. 

Le '< ques t ion i t e c n i c h e » 

Secondo la sentenza di rinvio, 
non occorre che la questione mili
tare rivesta una particolare com
plessità per rendere lecito il rinvio 
stesso; «frana opinion?, perchè co
me si è visto l'art. 2 parla di « giu
dizio di carattere militare » eh» 
« influisca sulla decisione ». 

Come è noto, all'inizio del prò-
resso Graziavi la •richiesta della di
fesa per il rinvio al Tribunale Mi
litare venne respinta; si è pensato 
di ritornare sulla decisione presa 
quando ormai il procesto volgeva 
alla fine. 

Davvero sorprendenti e gravi ap
paiono inoltre le « questioni terni-
che ». per così dire, che hanno per
suaso la Corte della propria incom
petenza a giudicare. Si tratta infatti 
— espone la sentenza di rinvio — 
di stabilire se Io schieramento del
la divisione * Liguria » di cui Gra
ziane aveva il comando fosse * di
fensivo* — come l'imputato sostie
ne — o aggressivo: e se le mi
sure militari adottate da Grazìanì 
' rientrassero nei limiti d: provve
dimenti precauzionali richiesti dal
le esigenze di sicurezza e prote
zione nei confronti dei revarti dì 
guerriglia ».' Come si vede la Corte 
ha dubitato che forse il leone Gra
ziavi non faceva altro che » difen
dersi ». usare - precauzioni » ere 
quando dirigeva la lotta antipnrti-
a'inna al servizio degli invasori te-I 
deschi. Ed è per questo che ha ri
tenuto rterrstaria tirta nalrifariortel 
femiro-mrlffare del lo schreramentoì V 
fascista, accreditando con ciò ttes- [ 'an« Tritone) 
so la incredibile tesi difensiva, nel- : 
la convinzione che ciò possa « in- l 
fluire^ sul giudizio da dare sul tra-\ 
ditarc Graziavi. 

SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. I . Telefono 
Rt-:i« e e» 4SI ore I.3S-1I. 

O C C A S I O N I L. 18 
*-..A C D C , N E LtCCtTL fouBlN» 17 W 
• \\ V0t.\ . Urru'iiu ?7C f[w:o(V>\ 

.MOBILI !.. lì 
A AppRorimiE! <!.„,,„„ ,„„„.„„, 
Cninjo Untò jfjiiiMi. ojoa.fh» Kttf-U-

«l> iwfi i l l Vhetjiii Patilìtiiiwl SAMi. 
Hr..» 2.M . MPIIII . 

BABUSCI!!! MORII.!"" Fw8!o»»>, .MI nini 
•WTOUKTO'!! \ | \1)min\UI. | . f l : M f a u i . 
1.7.000 . MI.U.Uvs, l i . iooo . SOCUIORM 
7'tonn . ni \Rinmim ><. twi . ,>TU»I <•«-
[>Vi rt'.HMMt . CITIW |-!t)iio . p „ „ , ,-„!,. 
r •'""« (C T-m K<Vi) .Tijr;! 

; 6 Offerte Impiego e lavoro L. IO 

FORTE juj.iajnci iiv.irni^o doaifilto. UfiU 
•«••riiiTf: l#!li. RpJi ?S. Fir«ai«. 

dentifricio 
_§L. 

KRON 
1 denti splendenti , 

W. LUOWIC 
• • • • t I I I M I I I I I I I I I I I I M I I M l i m i l i u n | | l r 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Vli>te e rure pre post-matri. 
monlali. Ore 9-12; 16Mg. Pestivi «-U 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esquillno « (Sale «parate) 
Non s" curano veneree, pelle «ce. 

Dr. SZTOLCMAN 
S P E C I A L I S T A 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 
t. rONTANl TREVI 100. p . . *-20 Ttl. «4834 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelll. 30 tCor-
so Vittorio - di fronte 

Cine Augustus) 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh* - Idrocat* - Ernia 
Cura indolor* • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) - Telof. 61.S29 

Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Prof. DE BERNARD 
Specialista, VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
»-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntarci 

Via Principe Amedeo. 3 
'fanjt. Via Viminale. Dref.«o S'azmne) 

STRO Pattar 

DAVID 
SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI . VENE VARIC nf;E 
Ragadi. Plaghe - Idroceir 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. -t2 
Telef, S*-50l - Ore t - U e l«-ao 

Festivo U S 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 . Tel 4M- 0*2 

Doti. YANKO PENE» 
Specialista Oerinnsift."fatico 

MAL ATTI t; VF.NKRt.fc. e PELLE 
Via Pa[estro36 D P- Int 3 ore 8 11: 14-19 

0rxeVe1,0 -«Si' O B E S I T À 
F E G A T O Din MSUIUND 

^aceneili. » D I A B E T E 

-eABlNETTO OERMOSlFItOMSm 

CURE SPECIALISTICm 
i 

riETKO INGKAO 
Direttore resDonsahlle 

Stabntmento Tlpofrafleo OKS1SA , 
Roma - Via IV Novembre 149 - Frn» i 

piFFuow -VENEREE -tparcps 
t«OSra-t£&0l£22V£3£-PHlJl 

IMPOTENZA-ES-OP^ 

SQUILINO 
«a%a-irpOC£Lt-P>^C4-Er10RROI09 

ES. SANGUE •rS»SGQPKI 
ft» CJU.0ERTO4 rewafl SUI I 

E 

-» tn*U 

^ 

superaranciata S.PÀ0L0 
CHINOTTO S.PAOLO 

Prodotti S . I . F . A . G . - R 0 M A - ™ Mlimìl^ 

; 
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